
Arcuo xvii Giovedì-Venerdì 10-20 Marzo 1903 Numero 12.

UN NUMERO D E L L A  C I T T À  E  C I R C O N D A R I O  D ’ A C Q U I ARRETRATO 1
C E N T . 5.

-  ESCE AL GIOVEDÌ D’OGNI SETTIMANA -
C e n t . IO. |

DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
lo Stabilimento Tipo - Litografico ALFONSO 
T1RELL1 — ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure lo lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

Elezioni Politiche

Le elezioni seguite Domenica, 
15 Marzo, nel Collegio di Casale 
Monferrato diedero il seguente r i­
sultato:
A vv. Augusto Battaglieri voti 2699 
Avv. Ambrogio Beiioni » 1696
lng. Ber tana » 1570

Donde, non avendo l’Avv. Bat­
taglieri raggiunto la metà più 
uno dei votanti, il ballottaggio con 
l’Avv. Belloni, candidato, come è 
noto, del partito socialista.

Se il principio politico deve go­
vernare la coscienza elettorale, 
non vi à dubbio circa la riuscita 
dell’Avv. Battaglieri, poiché l’Ing. 
Bertana era candidato del partito 
costituzionale, dissenziente dal par­
tito Battaglieri per questioni lo­
cali.

Ma una noticina apparsa sopra 
un giornale di Torino, lascia in­
tendere, non solo la possibilità che 
il partito Bertana non si acconci 
ad appoggiare l’Avv. Battaglieri 
e si astenga in maggioranza dal 
voto (locchè assicurerebbe pur sem­
pre la riuscita del candidato costi­
tuzionale), ma spinto dai rancori 
locali e buttato ogni scrupolo, 
appoggi addirittura la candida­
tura socialista. Nel qual caso, sa­
rebbe possibile la riuscita del can­
didato socialista, il quale avrebbe 
cento ragioni di ridersela alle 
spalle di un partito che, dimentico 
delle quotidiane ingiurie che i si­
gnori socialisti lanciano al partito 
costituzionale in genere, si sia pre­
stato alla riuscita di un loro cam­
pione politico, ingrossando le file 
di un manipolo il quale, informino 
le esplicite dichiarazioni Ferri in 
piena Camera, non fa un mistero 
della propria avversione alle isti­
tuzioni che ci governano.

Per abbonarsi mandare anticipatamente:

X jlxe X p e r  t r e  m e s i
• 2  p e r  s e i  m e s i
• 3  p e r  \a.n. a n n o

all'Amministrazione del Giornale.

Inserzioni in quarta pagina cent. -5K per 
linea o spazio corrispondente — In terza pa­
gina dopo la firma del Gerente Cent. 50 — 
Nel corpo del giornale L. I — Ringraziamenti 
Necrologici L. 5  — Necrologie L. 1 la linea.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogherìa 
C A R L O  G A M0 N D 1 ,  Corso Bagni, Casa
Pistarino.

PAGAMENTO ANTICIPATO

A noi pare che, dileguato il 
fermento della battaglia ed il far­
netico ripullulare degli antagonismi 
locali, debba sentire una non lieve 
mortificazione di se stesso un par­
tito che, dimentico dei suoi doveri 
politici, abbia contribuito ad ele­
vare, in rappresentanza di una 
città in maggioranza indiscutibil­
mente devota alle istituzioni, una 
persona che le istituzioni stesse 
combatte.

Gli elettori costituzionali che 
abbiano agito in modo cosifatto 
possono bene provare un fugace 
e non invidiabile sentimento di 
compiacenza per avere combattuto, 
sul terreno politico, un avversario 
amministrativo , ma avrebbero 
certo assunto una grave respon­
sabilità di fronte al paese facendo 
trionfare un candidato politico in 
contraddizione coi principii pro­
fessati dalla maggioranza del paese.

La situazione è abbastanza cu­
riosa perchè anche n o i, indipen­
dentemente dal sentimento di a- 
micizia personale che ci lega al­
l’avvocato Battaglieri, possiamo 
esprimere il nostro avviso modesto 
su di essa.

O  C A S A  A l l  A .  ! . . .

0 casa mia, dolce casa paterna, 
Come, come potei spregiarti un giorno, 
E  odiar l'antica tua pace materna,
E  ricercar altrove altro soggiorno !

Or, che ramingo fra le stranie mura 
Di gente ignota a viver mi condanna 
Il fato acerbo e il misero bisogno, 
Lontana li sospiro, e nella dura 
Lotta del mondo, in clic s’attrista e affanna 
La sconfortata anima mia, le agogno 
Sola, le sola invoco. Unico sogno !
Nel religioso tuo silenzio mite,
Con l’atnor mio, ialme per sempre unite, 
Amando attender la vita futura.

Caio S trale.

NOTIZIE VARIE
L e  elezioni generali in v is ta ?

Il Capitan Fracassa riconferma che 
l’on. Zanardelli intende espletare nel­
l’attuale sessione tutto il programma 
esposto nel discorso della corona, a 
meno che - dice il giornale officioso - 
gli avvenimenti non precipitino in modo 
da dover arrivare troppo presto ad una 
conclusione diversa.

L’accenno è chiaro. La conclusione 
sarebbero le elezioni generali.

P e r  i Maestri Comunali

Nell’ufficio primo di Montecitorio si 
sono riuniti un centinaio di deputati 
allo scopo di sollecitare la presentazione 
alla Camera del disegno di legge sugli 
stipendi dei maestri comunali. Presie­
deva l’on. Marcora. Si è votato un or­
dine del giorno col quale si dà man­
dato al Comitato composto dei deputati 
Credaro, Rizzetti e Fusinato di aggre­
garsi gli onorevoli Gallo e Marcora e 
di intendersi col ministro della pubblica 
istruzione perchè stralci dal progetto 
sulla riforma scolastica la parte che 
riguarda il miglioramento delle condi­
zioni economiche dei maestri elemen­
tari perchè questa venga sollecitamente 
discussa dalla Camera.

T o m b o la  telegrafica nazionale

Quanto prima avrà luogo la tom­
bola telegrafica approvata dal Parla­
mento con premi della somma com­
plessiva di lire 100 mila, a beneficio 
di 3 Opere Pie che si raccomandano 
alla carità nazionale ;

La Pia Casa di Patronato per i 
minorenni di Firenze;

La Casa di rifugio per le mino­
renni in Firenze;

L’Opera Pia per assistere i figli 
derelitti dei condannati, fondata in 
Roma.

Presidente del Comitato è il prof. 
Tancredi Canonico Vice Presidente del 
Senato.

Marconi a vrà  il premio Nobel

A quanto si assicura da Stoccolma i 
quella Accademia reale delle scienze 
proporrà che il premio Nobel della tì­
sica di quest'anno, sia dato a Marconi.

Com’è noto, ogni anno la fondazione 
Nobel, decretando premi a coloro che 
hanno reso all’umanità i più grandi 
servigi, fissa un premio anche a chi, 
nell’anno in corso « abbia fatto nel 
dominio delle scienze tìsiche la scoperta
0 l’invenzione più importante. »

Sono competenti a designare i can­
didati al premio parecchie categorie di 
scienziati: ma in primo ordine vi sono
1 membri nazionali e stranieri dell’Ac­
cademia reale delle scienze di Stoc­
colma. Quindi si può ritenere fin d’ora 
che al Marconi toccherà l’ingente pre­
mio e sarà il primo italiano insignito 
di tale onore.

Una lezione di Geografia S torica
fatta agli alunni del Ginnasio 

in una passeggiata ginnastica 
al monte « Stregone ».

Noi, ornatissimi giovani, siamo oggi 
saliti su per il monte Stregone: di esso 
potete in parte scorgere di qui i li­
miti. Verso ponente, donde noi siamo 
saliti, esso discende piuttosto ripida­
mente fino al Ravanasco, torrente che 
ne segna da questa parte il limite. A 
tramontana voi scorgete alle sue falde 
scorrere la Bormida, ed al di là sor­
gere la città sulla riva sinistra. Verso 
levante il monte scende dolcemente 
fino ad un altro torrentello, al Visone, 
che, come il Ravanasco. va a sboccare 
nella Bormida presso il paesetto, che ne 
prende il nome. La salita che abbiamo 
fatta può essere stata di circa un 200 
metri, ma siamo arrivati non più su, 
che ai due terzi del monte, in modo 
che volendo arrivare alla vetta ci re­
sterebbe ancora a salirlo per un terzo. 
Da questo punto però si presenta già 
al nostro sguardo un panorama abba­
stanza ampio; certo sarebbe più ampio 
quello che si offre alla vista dalla vetta; 
di là l’occhio spazierebbe fino a discer­
nere la pianura di Alessandria, e verso 
levante scorgereste giù la vailetta di 
Grognardo, in fondo alla quale scorre 
il Visone, e la strada ferrata, che con­
duce ad Ovada.

Lo Stregone propriamente si direbbe 
un colle, e non un monte. Un tempo 
forse sarà stato veramente un monte 
incolto ed irto di boscaglie, ma ora 
esso è un colle ubertoso tutto coltivato


